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A qaaDii aver possono a cuore il decoro e 
gli avanzamenti dell'arie teatrale in Toscana, 
ìl'wttoscrltto sottopone aìcnnì luol concetti per 
la fondazione di una societi che si adoperi a 

restaurarla e a perfezionarla secondo i dettami 
del buon guato. 

fjiuno vorrà negare che 1' arie drammatica 
non sìa efDcace soccorso all' incivilimento. Chi 
assiste ad una rappresentazione, quando sia ope- 
ra di valente scrittore, e venga eseguila con zelo, 
amore e verità da attori intelligenti, sente rin- 
vigorire le proprie qualità morali, o se ne svol- 
gono in lui alcune che forse non sapeva di 
possedere, e per opera del diletto si va meglio 
educando ai sentimenti del buono, del bello e 
del vero. 
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Ma quest'arte è sventuratamente fra noi in 
late slato di decadenza da dover quasi escla- 
mare: a Non abbiamo un Teatro! » 

Tra le motte cause che la fanoo comparire 
decaduta e negletta ne accennerò alcune, cjie a 
parer mio, sono le principali. 

1. Il ninno incoraggiamento a coloro che 
vi si dedicano;. 

-2. La mancanza, nel maggiore numero di essi, 
di ogni buono studio e di ogni buona prepara- 
zione necessaria alla miglior possibile riuscita; 

3. La scelta dei compoDìraenli. Dacché il 
repertorio dei comici è ripteno di drammi strava- 
ganti di maaifsUnra ilraniara, tradotti in una 
lingua barbara, l'arte è andata semplv deca- 
dendo. Bisogna persuadersene: 1' attore non po- 
trà educarsi bene se non col nostro teatro clas- 
sico. Fuori dei Goldoni, del Melastasio dell'Ai- 
0eri tra gli aniori del secolo passato; fuori del 
-Ucotti, del Nicooliai, dd Nota, tra i moderni, 
raro ò il trovare il btUo ed il vero. Quando 
l'attOTQ si sarà educato a questi modelli, si ci- 
menti pure sulle scene con qualche capolavoro 
del teatro straniero, ma innanzi, non mai. 

4. Gli spettatori. Tra questi dul>bìamo coDt 
siderare i colli e gl'iocolli. I primi, dal giu- 
dizio dei quali dovrebbe ricevere ammaestra- 
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mento e norma l'altore, soDosi aUotilanali presso 
che tulli dal tealro comico, perchè non vi 
trovano più oè diletto, aè istruzione. Quindi 
l'uditorio è composto nella massima parte di 
cfai ba fi gusto depravato dell' antica scuola ma- 
nierala o dalle eugerazIODi di una male scelta 
copia della natura messe in voga oggigiorno; 
talché non possono gustare 11 vero abbellito dal- 
l'arte e ritratto con discernimento, vale a dire 
il bello ideale, creato con gli elemeali dell^ na> 
tara più etetla* clie è la mela di tutte le arti 
belle, e particolarmente della drammatica. 

6. Le società Filodrammaticbe. Si è tentato 
più di una volta d' introdurre con questo mezzo 
il buon gusto nella recitazione teatrale; ma dis- 
graziatamente non è stato quasi mai raggiunto 
lo scopo- E su ciò cade in acconcio il conside- 
rare che ove le società Qlodrammaliche, isti- 
tolte «M lodevole inteadlmeoto, ood siano gai- 
dato con molta abilltù e secondo le pfù sane 
dottrine dell'arte, invece di raggiungere 1' og- 
getto ohe si propongono, altro noD hinno che 
accrescere il decadimento. 

Per opporre qualche rlpiffo a tanto danno 
e preparare il desiderato miglioramento, parreb- 
bero danqae efOoacì, tra i molti» questi principali 
espedienti : 



1. La foDdazione di tina baona scaola per 
l'esercizio dell'arte drammatica a cara dello 
siato, che sia coadiuvato da una Società fon- 
data su priDcipI diversi da quelli delle preesi- 

sICDli; 

a. loooragglre con jHvmi e pitaioni cbit es- 
sBDdos! ad essa dedicato, mostra di avere non' 
dubbi requisiti per riuscirvi abile; 

3. Obbligare i giovani artisti al tirocinio 
dell' arte nella pubblica scuola, affinchè non si 
espongano sulla scena, prima di arer fatto gli 
sludi opportuni; 

4. Per ravvivare il buon gusto drammatico 
e fare argine alle esageradoni del teatro stra- 
niero, i componimenti cbe dovranno esser rap-' 
presentati da questi scolari, saranno sempre 
scelti dal nostro teatro classico, salvo ii caso 
di esperimentare sulla scena qaalcbe capolavoro 
straniero, o qualche nuovo componimento dì 
autore italiano, il quale però dovrà essere eih- 
provato da una oommissìone creata dal s«io dei 
soci, e destinata a giudicare le nuove produ- 
zioni. ' 

' Agli AQlori delle nuove pr<HjnzioDÌ , quando qii&- 
sle abbiano sastenuto l'esperimento della scena, sarà ri- 
lasciato alla maggiorità assolala dei Soc\ Peroianenti un 
alleslalo di lode. 



5. Per otleoere spettatori intelligenti si for- 
mi una Società, i cui membri scelti Ira le per- 
sone più colte del paese, penetrati della impor- 
tanza di questo subietto intervengano ogni 
qualvolta sia dato un naovo esperimenlo, ed 
emettaDo il loro {^dlrio in propoifto. 

Cosi r esistenza di ma Scnola pobbllca teo- 
rica e sperimentale raggiungerebbe l'oggetto 
propostosi dalle privale Società filudram maliche, 
ne impedird>be gì' inconTenienti gravissimi che 
06 derivano, quando esse non possono usere 
ben dirette, né avere in copia i mezzi rilevanti 
che occorrono a far buona prova; ed i cultori 
dell' arte preferirebbero sempre la Scuola pub- 
blica ove troverebbero sussidii di ogni manie- 
ra per avviarsi ad esercitarla con prospero 
successo. 

Cosi fra* autori, attori e spettatori che sap- 
{dano e facciano il dover loro^ pretto (sono 
parole d' Alfieri} si cammina d' accordo, perohè 

Alla fine dell'anno aceadetniea, qulora li Società 
prosperando lo pennella , sari aperto an coneorso , in 
cai si assegnerà an prmio da conBegairai dalla miglìo< 
re opera drammatica che sia presentala alla SocietA e 
che soildisfaccia alle seguenti oonditioni: 

1* Che sia ammessa aUa rappresenfaiEone; 

a* Che sostenga Mlcemenle e ripelnlamenle l'espe- 
rimento della scena. 
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questi tre si danno la maoD, e sono ad ua tempo i 
slesso tatti tre a vicenda cagione ed effetto 
-della perfezioDe dell' arte. 

Data così tma rapida occhiata alle misere 
eondizitmi del nostro Teatro, ed agli espedienti 
più effloaol per lipanrvit il uttoBoriUo'tiroptHie 
ai suoi eoao!ttadiDÌ il «egoente 

PROGETTO. 

Art. 1. Si fonnerà in Firraze aoa Società, 
i membri della <|iiale saramio ^IÌdU in Urne 
classi: oioò Soci Aeeadmià PmttoMnti e Sod 
Aggregati. A questa seconda classe apparlerran- 
DO gli attori,! qaali a riguardo della loro qua- 
lità di scolare pagheranno la uietà della rata 
stabilita pei Soci Aggregati. 

Art. 2. Il numero dei Soci Permanenti non 
sarà minore di 45 nè maggiore di éo, e paghe- 
ranno Vioìi 6 al mese; quello dei Soci Aggre- 
gati è illfanitato e pagheranno Paoli 3 per ogni ^ 
nuovo Esperimento. ^ 
Art. 3. Assicurato il numero di 45 Soci ^ 
Permanenti, il sottoscritto che assume la qua- 
lità di Haestro e Direttore alte coBdizÌ«iÌ e- 
spresse nell'Art. 22. Li eonvoca ad un'Adunan- 
za, nella quale eleggono un Presidente, nn TI- 
ce-gerente e 4 Segretari, i quali rìmamDiio Ìd 
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earloa per un triennio. I Segretari fìinzioneraD- 
•no uno per trimestre, e potranno sostìtnirsi a 

Art. 4. I Soci Petmanenli al termine del 
triennio giadictwruiiw a mi^iorità di voti, se 
i resultali otlenntt dagli Bsperìmenfi In qnel 
periodo di tempo Bieno stati tali da continuare 
la Società, e nel caso aflermativo s' intendono 
obbligati per un altro triennio di fronte al 
Maestco e Direttore, il quale dovrà maotenere 
gH stessi patH e eoDdfii<MiÌ, tanto riguardo ai 
Scoi, quanto rigoardo agli Scolari. 

Art 5. L'oU>lÌgo dei Soci Aggregati è di 
corrispóndere per tre anni alla rata stabilita 
par ogni anoro Eqmimeoto. TeriOcandosi poi 
il caso elle la Soci eli coaUnoasse sono In li- 
bertà di dimettersi o di contimiare a far parte 
delta medesima; nel primo caso però ne daran- 
no avvifto al Maèstro e Direttore. 

Art. 6. Il numero degli Esperimenti non sa- 
rà minore di 6 né maggiore di 10 all' anno. 

Ari. 7. Tanto ì Soci Permanenti quanto gli 
Aggregati godranno di N. 3 nomine, compresa 
la propria, ognIqaalToita si dia aa nuovo Bsp»- 
rìmento, atrertendu-die ninno; aocettnato il 
Preeidoite deiw Società o boo vice-gerente po- 
trà entrare in Teatro, sentm è mmiito di noraina. 
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Art. 8. La prodazitme data p» esperimento 
verrà ripetuta quelle tante volte clie sarà ne- 
cessario perchè tntli i Soci possano interrenirvi 
avvertendo ohe ciò si è fatto espressamente , 
perchè gli scolari ahbiano cosi un meizo per 
esercitarsi sempre di più * e si .aliitnlno a co- 
noscere e giudicare dell'effetto prodotto nel pob- 
blico dal componimento e dalla recita, cosa ne- 
cessarissima per l'attore. 

Art. 9. Ad ogni Esperimento verrà jconse- 
goata al Socio, alla porta del Teatro, una sche- 
da stampata da riempirsi dopo la recita con ì 
nomi di quegli Scolari ctie vengono giudicati 
degni di alcuno dei premi! d'iacoraggiamenlo. 
Quei Soci scolari che prendon parte all' Esperi- 
mento vengono esclusi dal votare. 

Art. 10. I Prema da destinarsi agli Scolari 
saranno di -3 classi: eioè, di {ffima. di seconda 
e di terza classe: i primi due in (MWlanU, Il 
terzo in libri. II premio di prima classe non 
sarà minore dì paoli 30: quello di seconda, di 
paoli 15. 

Art. 11. Ogni scolare, qualunque sia la parte 
ohe sosterrà , avuto però riguardo a.W entità 
della medesima, potrà oliare ai preniA^di prima 
classe , purché la dìslmp^i cw^verìtà, intel- 
ligenza e nataratezza. / 
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Art. 12. Tutte le schede di che nell'Art. 9 
verranno alla presenza di due Soci depositate 
la sera stessa della recita, ovvero nel giorno 
dopo , in una cassetta a ciò destinata . chiusa 
e sigillata , la cui chiave sarà nelle mani del 
Presideote, il quale, terminato il gira di Inltt 
i Sociì, coDTocherà gli Accademici permaDenti ' 
nella Domenica susseguente all' ultima recita , 
per DomiDare fra loro gli squittinaiori, che sta- 
ranno in nfBcio un anno, e questi spoglieranno 
le sdiede per vedere ipiali sieno stati gli Sco- 
lari premiati, secondo il grado dei loro uwrlti. ' ^ 

Art. 13. Ad ogni adnnanxa auisteri il Prfr< 
sidenle o suo vice-gerente ed uno del 4 Se- 
grctarii. 

- Art. 14. L' Adunanza s' intenderà costituita 
e in grado di delilwrare , quando oltre li Pre- 
sidente e suo Segretario, vi si trovi presente 
un quarto dei Soci Permanenti: qualora non 
avessero potuto delil>erare i Soci intervenuti 
per mancanza di numero, s' intenderà convo- 
cata per la domenica successiva la seconda 
adunanza, in cui le delilierazioni saranno va- 
lide, qualunque sia ii numero del Soci pre- 
senti. . 

Art. 15. I Prema uoa s'intoidono conferiti, 
se lo Scolare non avri ottenuto la maggiori» 



Digilizedliy Google 



— 12 — 

assolallt dei voti dei Soci olie Iuddo. concorso 
alla votazione. 

Art. 16. Nell'Adunanza dì che sì fa parola 
nell'Ari. 12 i Soci Permaneatì preoderaano in 
esame Y esito della rappreseatazione , sottopo- 
nendola ad una Fagionala aitioa, elw come 
L semplice gladiolo, al dire di Schlegel, si rlctiiede 
sia imparziale; come gìndicio applicato all'arte 
teatrale, si suppone sia guidalo da quel vivo 
sentimento del bello, che è la sorgente comu- 
se-lnlle Arti iwlle, e che solo mette in fstato 
di apprezzar!». Del resaltato di tal discussione 
sarà reso conto da uno dei d Segretari incari- 
cato di farne il rapporto, perchè venga letto 
dal Maestro agli scolari. A questa adunanza 
può, qualora i Soci Accademici lo credano ne- 
cessario, intervenire il Maestro e Direttore, per 
dare gli schiarimenti ocoonrentì. 

Art. 17. V^raimo istituite per ora doe pen- 
sioni di Lire 30 al mese da accordarsi per un 
anno agii scolari che hanno già frequentata 
la scuola per un triennio , e dato saggi non 
equivoci del loro amore per lo studio , della 
loro idimeitjt all' arte teatrale e della loto buo- 
na condotta. Qnello Scolare dunque ohe vi aspi- 
rasse dere mostrarsene degno col sosteoere 
oonvtinientemente due prtme parti* ed avere 
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oltenato la qoelle il premio ^ prima eluse. I 
Soci PeroMnenti decidono a maggforiUi di voti 
e iDappellabilmenie a favore o contro i desi- 
derìi dell' aspirante. 

Art. 18. Verrà pure istituito un Premio Ana- 
le, DOD minore di Zecchini 25 denominato del 
Merito, e al quale potraimo concorrere gli Sco- 
lari del qainto aoDOi o quelli che hanno già 
ottenuto la peoslone, salvo certe condizioni. 
Questo premio è stato idealo all' oggetto di 
trattenere ancora un anno alla Scuola cU ttf/h- 
se goduto della pensione; ed inoltre som- 
ministrare allo Scolare un ass^oamento alfosoir 
della Scuola , ass^namenlo che è por troppo 
necessario a chi vuol entrare nella carriera tea- 
trale per procurarsi ciò che fa di bisogno. Que- 
sto premio si darà naa volta all' anno, e verrà 
giudicalo dai Soci Permanenti, nel modo e con- 
dizioni stesse ddle pensioni. 

Art. 19. Quanto ai Prrottj dCineoraggiamen- 
lo, alle Pensioni o al Premio del Merito, ver- 
ranno stabilite delle condizioni che formeranno 
il subietto di un regolamento speciale da ap- 
provarsi nella prima Adunanza dei Soci Penna- 
nenti. 

Art. 20. Lo scolare che avrà ottenuto il 
premio del Merito riceverà un diploma del Pre- 



sidente della Società, e qualora oon abbracciasse 
la carriera teatrale, resterà addetto alla Società 
come socio onorario, col diritto al passo ad 
ogni uuovo Esperimeoto, e doq sarà più obbli- 
galo a frequentare la Scuola, ma sibbene a pre- 
starsi nei modi e forme solile ogni qualvolta il 
maestro e direttore crederà opportuno di valersi 
dell'opera sua: riflutandovisi perderà il diritto 
al passo gratuito. 

£ da avvertirsi che quantunque la Società 
sìa^ter incominciare quanto prima pure ne! cal- 
colo degli anni, si valuteranno quelli già per- 
corsi dal 29 maggio 1847 in cui fu aperta 
proTVÌBoriam«ite una Scuola di Declamazione 
e d'Arte teatrale presso la Scuola di Canto del- 
l'Accademia delle Belle-Arti. 

Art. 21. Taoto i Soci Permanenti quanto gli 
Aggregati non contraggono altri impegni che 
quelli éBDDoiati, cioè ; i primi di pacare paoli 5 
al mese, d'Intervenire ad ogni nuovo esperi- 
mento, di emettere il loro votu, e di assistere 
alle adunanze convocale dal Presidente ; ed i 
secondi, di pagare paoli 3 per ogni nuovo espc- 
rimentb, d'iatervenirri e di emettere il loro voto. 

Art. 22. Il maestro e direttore non solo si 
occupa della islrazione e direzione dei giovani 
allori, ma s'incarica della parte amminislratlr 
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vai e si obbliga di sapplire, qualora l' incasso 
Doo Tosse sufficieole per adempiere agi' impegni, 
a tutte le spese che occorrer possono sì per 
l'affìtto del Teatro, sì per mettere in scena le 
prodazioni, che per ì Fremii di prima, di se- 
conda e di terza classe, come pare per le due 
Ptnrìoni, e per l'altimo premio del Merito. ■ 

Art. 23. il maestro e direttore per l'esatto 
mantenimento dei patti dipende dai Soci Perma- 
oenti, ai quali ogni anno renderà conto della 
sua gestione. 

Art. 24. Il Teatro scello e già fissato è quello ..^ 

del Corso dei Tintori, una volta della Società 

Filodrammatica de' Concordi. 

Firenze, il 1 agosto 1860. 

FILIPPO BERTI. 

liHMn di DecltiBMlgne « d'i>rte l«atnle nell' I. 
« R. AcMdcaii* «elle Ml« Aiti. 

ì ■ . • ■ 
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